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«Sb UTC IR RTIO SA Te SE. Pit 
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si: ite dio; £: rr 7 0 Ce 0 Vee ERRO) | MTA i 
2-7" Vando prima fcorfe per la Città di Genoua la 
\ nuoua del morto RE* FILIPPO QVARIO 
ì DI SPAGNA; fi come era anche incerta, 
? molti defiderofi,che la fama foffe ( comele 
iù volte ) bugiarda , non -voleuano crederé 
> la fparfa morte, mà nonlafciauan di fofpet= 
tarla. Seppefi poi trà poco, che la ftefla fama vfata è dir fo. 
uente bugie nella relazione de’ fortunati fuccefli, e pur troppo 
veritiera nella riferita calamità, non haucua mentito . Percio 
quefti Serenifimi Signori volendo nella commune perdita fen- 
tita daturro il Chriftianefimo,efprimere quella parte di viuo do- 
lore, che à lor toccaua con la publica pompadi vn Funerale; 
diedero commiffione a trè Eccellentifs.Senatori di ordinare,e fol. 
lecitar l'apparecchio funebre nella Metropolitana Chiefa di San 
Lorenzo, incaricando fopra tutto la preftezza dell'Opera per 
I non ritardare à quell’ Anima Reale i Suffragij . Fecero chia- 
mare il Camogli ingegnofo, e pronto Pittore , che vdita l’in- 
tenzione di quegli Eccellentifs. astri portò il difegno del 
Catafalco, e piacque,come quello, che prometteua di appagare 
g'° occhi con la ma nificenza,&il defiderio con la preftezza. 
Si lauorò conogni follecitudine,e per li 20. di Decembre fi trouò. 
in piedi la Regal Macchina fituata là,douc termina la Tribuna, 
e comincia la maggior Naue della Bafilica. Sorgeua di quadrata 
ftructura, e di cn Corinthio con qualche mifchianza de gl'- 
altri per accrefcere con la varietà la vaghezza : Inalzauafi con 
eminente Cupola, ed’ il tutto era figurato a chiari, e fcuri, che 
rapprefentauan bronzi, ed’ argenti, c quanto eraui di pintura, e 
di rilieuo, fisuraua ò i Regni, ole Virtù, òle Opere del Defunto. 
Circondata venia la Macchina da vn’ampio parapetto, & in ciaf. 
cheduna delle facciate apriuafi vna porta; doue*pei fi pofero 
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Tedefchi veftiti di lutto, come in guardia del Maofolco., Ne' 

iedeftalli de’ doppij colonnatifi vedeuano otto Fiumi, & cràno 
Ibero , il Beti, il Guadiana,il Tago,con altrettanti parte dell'Ita- 
lia, dell'America, e della Fiandra con loro nomi fcritti sù le 
mezzine, dipinti in procinto di piangere, mà con fi viua at- 
titudine , che parcua prometteffero di trafportare l'acque del. 
lP’Vrne a verfarfi dalle pupille. Per fignificare la loro meftitia 
erafi compartito in ciafcheduno de lati il fuffeguente verferto. 













EX VRNIS LACRTMAS FVNDITE FLV MINA. — 


E come finti ancora fentiffero il comando, meftiffimi in vifo fi 
preparatano ad efeguirlo + Trà l'vno , e l’altro piedeftallo ve- 
._«cuanfi in vngran vano della bafe quattro Cartelloni, & in efli 
|_—«uattro azioni del Ré, che figurare à baffo rilieuo fpiccauano 
legno di non lafciarne fpiccare gl'occhi de' curiofi . Nella 
redeuati il Giouine Monarca pofto in Trono in- 
de fuoi Reami, & avanti à lui pro- 
Tomaggio, che riccamente veftito porgeua in vnbacile 
ti Scettri, c Corone ; Onde il Rè in cambio di ftendere la 
10, prefo trà l'vna;e l'altro braccio vn gherone del Regio 
anto offriva il Giembo è riceuere con la foprafcritta. 





e DEXT ERA NON SATIS EST; GREMIVM TOT . 
RS SCEPTRA REQUIRVNT. 


: La feconda Iftoria nell'altro Cartellone rapprefentaua l’affi. 
ftenza, che fece il Rè Filippo paffato da Caftiglia in Aragona, 
per dar calore all’ Efercito liberatore di Lerida, e fingendofi è 
Cauallo rimirante la.fortezza polta in lontananza, È vedeua, 
che gli affedianti fpiantauan li alloggiamenti, comecon Regi) 
feuardi infondefle ne' fuoi fpiriti di Vittorie , cleggenafi il fe- 
guente motto I 


VICTORES OCV LI PROSPECTI” BELLA RESOLVVNT. 


3 ‘Dal terzo Cartellone efprimeuafi l'abboccamento del Rè Fi- 
; i RI RI lippo 
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tia , REST 
noe col Monarca di Francia fuo Genero, che dandofi la pa- 
cifica mano, teneuan fotto a' piedi il fimolacro di Marte atter- 
rato dalla Pace con quefto verfo . br | 


VINDEX DEXTRA, PIO PROSTRAVIT FEDERE 
i  MARTEM. 

| L'vltima Iftoria metteua fotto gl'occhi la funebre procef- 
fione del Regio Mortorio verfo l'Efcuriale con l’Ecclefiaftica 
Comitiua, e l’accompagnamento Secolarefco , c fe benela viua 
pittura parca Diehde da fe medefima ; pure perche alla fua vi. 
wacità non mancaflero parole efprefle, fi aggiunfero quefte fc- 


guenti È; 


: 3 : 


IT CINIS IN TVMVLVM, SED NESCIT FAMA 
n SERPLORAIP. 


Tutto ciò intorno alla bafe. Sopra i piedeftalli al finire del. 
le otto Colonne fi vedeuano Statue d’Ifole di pari numero,quar- 
ro del Mediteranco, quattro dell’ Oceano. La Sicilia con Ghir. 

landa di fpiche dorate, framifchiandouifi fiori azzurri, e ver- 
" quali nafcono trà le biade ; La Sardegna coronata di 
Echini con miftura di Coralli, Maiorica di Vliui ; Minorica 
di Mirti; Cuba di Bambace liftaro d’oro; La Margherita di 
Conchiglie argentate con perle intorno ; La Spagnuola di piu- 
me all'Indiana; La Canaria di Canne frondofe per lo Zuc- 
‘chero eccellentiffimo , che vi nafce , trà tutte compartendofi 


quefto verfo 
MARORIS PELAGVS CONCVTIT INSVLAS. 


Moftrando la grande commozione , & amaritudine dell’- 


Ifole Vaffalle in vdire la morte del lor Monarea. Sù le cime 


de Capitelli apparivano eccelfe Statue della Spagna, America, 
Fiandra , Partenope , che renendo alla mano Cornucopia di 
fiori proprij de' lor Pacfi , refpettiuamente fpargeuano Rofe, 


Gelfemini, Tulipani, Granadiglie ; foura la fottopo:ta Bara Rea- 
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le; e'pèréhe in fignificaroCatolico pet li fiori s'intendono 
Suffragij fatti. da’ celebri Mortorij delle:tributarie Prouincie ; 
erafi compartito quefto verfo.. I IRI 


DANT FLORES CINERI REGNA LITANTIA:: | 


In cima poi della Tribuna ful colmignolo, è cupolino for- 
% geua vna Statua rapprefentante la. Pietà Regia con tré capi in 
% ri torma di Gerione pae additare quei trè. pifflimi legati farti | 
| i dal Rè Catolico nel fuo Teftamento in fauore de gi Infermi 

6 da foccorrerfì, de gli Schiaui da redimerfi, delle pouere Don- | 

zelle da dotarfi, perloche nello fuolazzo di vna Cinta era fritto ; 
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°° 29 Wants divquella, heel GM Wel.{oco: [hncos o is 
«_—‘’quattro’, difegnanti i. Gran ;Maeftrati del Rè fopra gl'Ordini 
o _ _—‘’1©Cauallerefchidi Santo Iago,.di Calatrava, di Alcantara, di Mon- 
Mo LI - tefa,e dall'interno Ciclo della Tribuna vedeuafi i gp von. 
è a «Aquila, foftenente nell'artiglio il Tofon d'oro, che pendcua 
fopra la bara. E quefta folleuata sù trè: gradini , che l’ergeuano. 
er fei palmi tutti iftoriati è trofei, venia coperta di pretiofo- 
I ico, reggendo Reali arnefila Corona, lo Scettro,e la Spada è 
CR Quefto è quanto fperta alla Macchinatutta illuftrara con lumi- 
| nofi compartimenti di groffe Fiacole, che anche per tutta la 
maggior naue della Chiefa s esù li Altari a. molte centinaia i 
fplendeuano per tempetare il fofco della Gramaglia, onde il SEN 
Tempio veftiuafi,ed era di quando in quando fregiata di varie. 
imprefe , fignificanti le doti, e le virtù del defunto Monarca. culi 
Al cui merito dauan tributi di laude le ftagioni dell’ Anno 
pofte sù i quattro pilaftri , che reggono la Tribuna:di :San Lo= 
renzo, 
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DEI Mt coscnndai è pop 
ti da tutti i Conuenti della Città, e piamente 
che per via di Spirituali foccorfi paffato fia 

uel Regio Spirito è miglior Regno, felicità auguraragli dallo 
feto veRiro s c'hebbe in Ifpagna nella fua bara, douce com 
paruce nel primo habito nuzziale, come per mezzo de feguenti 
Suffragij doueffe di nuouo fpofarfi con la Gloria Celefte , che 
San Gioanni ficut Sponfam ornaram , vide fcendere ad incone 
trare lo fpofalitio de gli Spiriti veramente Cattolici, come fù 
quello del Pi;limo RE* FILIPPO. 
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